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TRIESTECITTA. Lingua
friulana: avanti, ma con giudi-
zio. Dopo la sentenza della Cor-
te Costituzionale, «che ha chia-
rito le competenze regionali»,
l’assessore alla Cultura, Rober-
toMolinaro,haresonotoildocu-
mento che traccia le linee pro-
grammaticheper il futuro della
Marilenghe. Tra le novità, la
cancellazione del “silenzio-as-
senso” a scuola e la ridefinizio-
ne del ruolo operativo dell’Ar-
lef.Maanchenuovi«bracciope-
rativi», come nuove commissio-
ni di lavoro. E la ridefinizione
dei contenuti convenzione Sta-
to-Rai per trasmissioni radio-
Tv, insieme all’elaborazione di
un Piano generale di politica
linguistica 2010-2014.

I principi. La legge, secondo
Molinaro, va attuata con una
«ragionevole gradualità, secon-
do i contenuti ora in vigore an-
chesenelmedioperiodotalune
semplificazioninormativesiim-
pongono».Inparticolare,sipar-
ladiunaridefinizionedelprofi-
lo operativo dell’Arlef (Agenzia
regionale per la lingua friula-
na),chepotrebberoessereintro-
dotte già con il disegno di legge
in materia di attività e beni cul-
turali, in programma per que-
st’autunno.

Scuola. Via il cosiddetto «si-
lenzio-assenso».Bisognaassicu-
rare insomma «l’indispensabi-
le,liberaespressionedellascel-
ta da parte delle famiglie non-
chéilcaratteredicontinuitàde-
gli interventi». Ci sarà un unico
regolamento di attuazione per
il piano applicativo di sistema,
con le articolazioni e specifica-
zionirelativeaivariordiniegra-
discolastici,lecorrelatemodali-
tà di sostegno finanziario alle
singole istituzioni scolastiche,
quelle per la promozione e ge-
stionediformeavanzatediinse-
gnamento, di istituzione e ge-
stionedell’elenco regionale del

personale docente con compe-
tenze riconosciute per l’inse-
gnamentodella linguafriulana.

Risorse.Quelle statali trasfe-
rite e la spesa storica regionale
per il settore «non consentono
l’avviodell’attuazionedellaleg-
ge». Ecco allora che diventa ne-
cessario «parallelamente alla
predisposizione dei necessari
strumentinormativieprogram-
matori, individuare ulteriori ri-
sorsedifontepubblicaeprivata
dadestinareinviacontinuativa
alsettore».Primobancodiveri-
fica sarà la legge finanziaria re-
gionale 2010.

RegioneFvg. Deve diventare
l’unicocentrodiprogrammazio-
ne della spesa per il settore,
«con il superamento di una ste-
rile frammentazione dei finan-
ziamenti». Tra le azioni previ-
ste, un coinvolgimento della
Commissione Paritetica.

Lecommissioni.Nearrivano
di nuove: la Commissione per-
manente per l’insegnamento
della lingua friulana e la Com-
missione per l'uso sociale della
linguafriulana,composta- que-
st’ultima - da esponenti di cate-
gorie economiche, ordini pro-
fessionali e organizzazioni sin-
dacali.

Convenzione. Quella della
Presidenza Consiglio dei Mini-
stri-Rai per trasmissioni radio-
Tvvarivista.Bisogna«sviluppa-
re una azione di sollecitazione
neiconfrontidegliorganipoliti-
ci e tecnici preposti peraddive-
nireall’inserimentodelleemis-
sioni in linguafriulana nell’am-
bitodellapredettaconvenzione
nazionale». Non solo. Contem-
poraneamente,«sarannoattiva-
te le necessarie interlocuzioni
affinchénel passaggio al digita-
le della televisione nazionale,
la rete 3 bis diventi strumento a
supporto della diffusione delle
lingue minoritarie presenti nel
territorio regionale».

Il Piano. Entro il 31 luglio
2010dovrannoessereelaborato
eapprovatoilPianogeneraledi
politica linguistica 2010-2014,
con la predisposizione della re-
stante programmazione plu-
riennale. Ma si prevede anche
un accordo quadro Regione -
Università degli Studi di Udine
perilsupportoall’azioneditute-
la,valorizzazionee promozione
dellalinguafriulana.Traleazio-
nidacantierare,la«ridefinizio-
ne del sostegno ai soggetti asso-
ciativi pubblici e privati che
svolgono attività continuative
di promozione e diffusione del-
la lingua friulana».

Sonia Sicco

Dopo la sentenza della Corte costituzionale, l’assessore Molinaro traccia le linee programmatiche

Friulano, entro luglio il nuovo Piano
Chiarite le competenze regionali, salta il silenzio-assenso

L’assessore alla Cultura,
Roberto Molinaro
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